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dal l 'B al l '11 maggio, 1a

Y quattro giorni per la ge-
stione dei beni culturali realiz-
zata dalla Uetp Toscana (Con-

sorz lo  t ra  un ivers i tà  ed  im-
prese dell'Unione europea per
1'a1ta formazione) e Bassilichí
in fo rmat ica ,  ne l l ' ambi to  de l
Programma comunitario Co-
mett.
Beni culturali e tecnologia per
conoscedi, proteggerli e utiliz-
zarl i ,  petché la conoscenza,
meglio di quasiasi altro fattore
umano, allontana la barbane.
I l  seminar io  ha  avu to  come
"studenti", operatori de1 setto-
r e ,  a m m i n i s l r a t t - r r i .  t e c n i c i  e
utenti, sia deil'amministrazrone
pubb l ic r  chc  de l l  impresa pr i -
vata, provenienti da musei, bi-
blioteche, sovrintendenze, ar-
chivi...
Si è trattato di esperienze rn
materia di catalogazione dei
tesori culturali o di studio di
nuove tecnologie. 11 confronto
ha permesso lo  scambio  d i
informazloni e valutazionr su
c iò  che è  s ta to  fa t to  o  è  ln
c o r s o  d  o p e r a  i n  l t a l i a  e  i n
Toscana in  par t i co la re ,  non
solo dettagli tecnici da specia-
l i s t i .  m a  a n c h e  a c q u i s i z j o n i  c
ricerche tratte da altîi settofl e
d i  g rande in le resse rnehe pcr
chi specialista non è.
Particolarmente interessanti e
sorprendenti le esposizioni di
tecniche e affîezz luîe da par-
te  d i  esper t i  e  r i cerc r to r i  un i -
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versitari. Software per rendere
a c c e s s i b i ì e  i l  c o m p u t e r  a i
bambini, per permettere ad un
turista di conoscere i  monu-
menti o le località più belle e
meno conosclute e creafsl un
proprio itinerario di visita su
misura sino a1 minímo detta-
gl io sul t ipo di viabi l i tà che
collega le varie mete prescel-
te. 11 rappresentante del l ' Ibm
ha presentato il megascanner
che r iconosce e archivia an-
che gl i  antichi manoscrit t i  e
che è attualmente usato nella
Biblioteca Vaticana. Guillaume
M o n s a i n g c o n  d e l l a  R e u n i o n
des Musées Nationaux, la Fmn
francese, ha presentato i1 cd-
rom sul Louvre e spiegato I'ef-
îicienza organizzafiva dei mu-
sei gestiti dal suo ente.
Da lh  misce la  t l i  re laz ion i  e
op in ion i  de i  par tec ipant i  e -
merge la possibilità di unire le
F ^ r ? è  ^ o r  e r a e r e  t t n  À i c c- . .  - , - " g n o
più largo possibile, un proget-
to che giunga infine alla pro-
tezione de1 patrimonio, al suo
mantenimento, ma soprattutto
alla sua conoscenza effettiva,
non solo per gli utenti, ma an-
che per gli stessi responsabili
che  s ten tano a  d is t r i care  i l
groviglio di inefficienza e bu-
rocrazia, la clamorosa assenza
d i  tecno log ie .  che  imped isce .
ad esempio, a un direttore di
m u s e o  d i  s r p e r e  q u a n t e  e
qua l i  opere  s iano in  sede o
meno.  Omar  Ca labrcse ,  ass ic -
me sociologo e assessore, ha

saputo ben esprimere il disa-
giato rapporto tra i tempi del-
la  po l i t i ca  e  que l l i  de l l  ammi-
nistrazione, dove, per I ' l tal ia
in  par t i co la re .  la  p r ima es ige
t e m p i  b r e v i ,  c h e  g u a d a g n i n o
consensi subito e la seconda
che necessiterebbe invece di
tempi di programmazione me-
d io  lungh i  per  po tc r  ge t ta re  i
semi di :una azione efficace e
stabile. In questa situazione è
diff ici le creare i l  circolo vrr-
tuoso necessario a dare aI pa-
t r imon io  de i  ben i  cu l tu ra l i
I' or ganizzazione dovuta.
Se come affermato da uno de-
gli ospiti "i beni culturali sono
il petrolio italiano", l'obiettivo
f ina le  non può essere  che
quello di valorizzare quanto è
chiuso nell'enorme scrigno ar-
tistico e monumentale itahano.
Da una parte le sovrintenden-
ze lamentano 1o stato primiti-
vo  de i  mezz i  a  lo ro  d ispr - rs i -
zione e le direzioni dei musei
discutono su come meglio ca-
talogare quanto posseggono.
Mario Figà Talamanca dell'Abi

ribadisce provocatoriamente "i

beni cultural i  sono i l  futuro
dell'Italia... il futuro dell'ltalia
va visto attraverso i beni cu1-
turali... il nostro futuro è trame
introiti economici dalla cultu-
ra".
Dal seminario appare come la
strada verso 1a definitiva valo-
rizzazione del patrimonio arti-
s t i co  s ia  ancora  lunga,  ma
quanto sia importante per lo
sviluppo culturale ed econo-
mico del paese e come sia ne-
cessario progettare per creare
le condlzioni di fruibl l i tà da
par te  de í  s ingo l i  c i t tad in i .
T ^ ^ r  .  ^ : i ,  : . ^  T ^ -  . . . . ^  l o v gt  4 r t l u  P r u  1 1 1  1 u ò L d 1 1 4 ,  \

esiste, come spiegato da Giu-
liano Bianchi, la rete ad alta
t e c n o l o g i a  s p e r i m c n t a l e  p i u
estesa d'Europa, che col lega
Pisa  S iena e  F i renze e  dove
I 'evo luz ione obb l iga ta  non
può essere che 1a creazione di
un polo tecnologico e mult i-
mediale, naturale incrocio an-
che per Ia valorizzazione dei
beni culturali.
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